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Presentazione 

Questo volume riporta il lavoro svolto dal sistema socio 
sanitario della Regione per la costruzione del welfare integrato 
toscano. L’introduzione a cura del Comitato Scientifico, composto 
da personalità di assoluto rilievo sia in ambito scientifico che delle 
politiche sociosanitarie, ne dà conto in modo esaustivo. Preme 
sottolineare che insieme e parallelamente al lavoro di riforma 
normativa (basti pensare alla revisione della Legge Regionale 
40/2005 per l’istituzione delle Società della Salute, alla Legge 
Regionale 66/2008 sulla non autosufficienza e sulla disabilità, 
all’Atto di Indirizzo sulla compartecipazione degli utenti non 
autosufficienti e disabili alla spesa per i servizi, alla regolamentazione 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento delle strutture socio-
sanitarie…) è proseguita e si è conclusa la sperimentazione 
delle Società della Salute. Alla sperimentazione è seguita la 
messa a regime delle stesse su quasi tutto il territorio regionale 
(ben 28 su 34 zone distretto), nonché la sperimentazione ed il 
consolidamento del Fondo per la non autosufficienza; esperienze 
queste che non sarebbero state possibili senza il convinto impegno 
degli amministratori e degli operatori che operano nel territorio 
regionale. 

Con il progetto di ricerca ANALISI E VALUTAZIONE DEI 
PIANI INTEGRATI DI SALUTE, di cui il Sussidio rappresenta 
la sintesi finale, si è raggiunto l’obiettivo di “patrimonializzare” 
quel sapere diffuso nel mondo dei servizi e nelle pratiche locali 
tra diversi attori pubblici e non profit che costituisce una risorsa 
imprescindibile del modello toscano, ovvero della infrastruttura 
materiale e immateriale che garantisce la qualità della vita e della 
cittadinanza della nostra Regione. Tutto ciò è frutto del confronto 
sistematico tra operatori ed esperti che a vario titolo operano 
nei nostri territori con il prezioso coordinamento della Scuola 
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Superiore Sant’Anna di Pisa. Questo Sussidio sarà certamente 
di aiuto per affrontare la nuova stagione della programmazione 
integrata, regionale e locale. Disporre di un set di indicatori 
condiviso per costruire in modo comparabile e valutabile i profili di 
salute permetterà di effettuare scelte maggiormente consapevoli e 
verificabili da parte di tutte le componenti della società toscana, in 
ognuna delle 34 Zone-Distretto/SdS di riferimento per l’attuazione 
delle politiche sociali, socio-sanitarie e sanitarie.

Insieme a tutto ciò, il Sussidio è in primo luogo uno strumento 
di lavoro da “mettere alla prova” e da implementare affinché 
possa dimostrare, come noi crediamo, tutta la sua utilità. La 
prefigurazione dell’uso degli indicatori e dei criteri di valutazione, 
la proposta di applicazione degli indicatori in forma di “insiemi 
significativi”, nonché le interconnessioni – pensiamo ad esempio 
alla psichiatria e alla non autosufficienza sono da considerare non 
in maniera statica ma nella loro qualità di strumenti/percorsi ad 
approccio sperimentale. I cambiamenti in corso d’opera dovranno 
trovare in questi strumenti la necessaria flessibilità per un loro 
utilizzo dinamico. La costituzione delle Società della Salute e la 
programmazione locale attraverso i PIS, che le stesse produrranno, 
costituirà la fase di effettivo utilizzo del Sussidio e anche la prova 
della sua validità, con la consapevolezza che solo l’esperienza 
può migliorare gli strumenti con eventuali progressive revisioni. 
Il cammino è avviato e ci auguriamo che porti, con l’impegno di 
tutti, a buoni risultati per chi vive in Toscana.

Daniela Scaramuccia
Assessore Diritto alla Salute

Salvatore Allocca
Assessore al Welfare e politiche per la casa




